




Le difficoltà economiche derivano dalla ridu-

zione degli iscritti, avvenuta negli anni passati, pas-

sando dai circa 10.000 soci dei primi anni 2000 agli

attuali 4.250, poi, com’è noto, l’Associazione ri-

ceve solamente un esiguo contributo ministeriale e

offerte molto modeste per la nostra rivista. Con tali

proventi devono essere affrontate spese sempre

maggiori ed inevitabili, ma con l’obiettivo di man-

tenere il livello attuale. 

L’Assemblea Nazionale ha condiviso tale obiet-

tivo, ma è assolutamente necessario che tutte le

Sezioni si impegnino con assiduità e continuità a

cercare nuove adesioni, a coinvolgere i soci nelle

attività sociali d’interesse, ad esaltare i valori e lo

spirito di corpo degli Autieri. 

Un discorso particolare rivolgo al personale in

servizio dell’Arma dei Trasporti e Materiali, ai

Comandanti dei nostri gloriosi Reggimenti, ai

Direttori dei nostri valorosi Enti, ai Comandanti ai

vari livelli della rinata

Scuola Trasporti e

Materiali: appoggiate

l’Associazione Nazio-

nale Autieri d’Italia

con l’adesione e la par-

tecipazione convinta

agli ideali di sempre

degli Autieri, di quei

Soldati modesti e la-

boriosi, così preziosi

per l’efficienza del-

l’Esercito. Gli Autieri veterani saranno sempre

con voi e vi sosterranno con affetto e compren-

sione.

Parimenti, pensando di interpretare il senti-

mento degli Autieri, siamo vicini con affetto ai due

Fucilieri di Marina, Salvatore e Massimiliano, alle

loro famiglie, alla Marina Militare, per l’ingiusto

“sequestro” subito e per il protrarsi di una situa-

zione di cui non si vede una soluzione favorevole

ai due ragazzi.

Siamo poi moralmente e sostanzialmente soli-

dali con le popolazioni sarde, colpite dai tragici

eventi dei giorni scorsi.

Il 2014 sarà un nuovo anno di sfide e di con-

nesse difficoltà, che, se affrontate tutti insieme, po-

tranno darci soddisfazioni: dobbiamo crescere,

dobbiamo impegnarci, dobbiamo esaltare il nostro

spirito di corpo, spesso sopito, per trasmetterlo ai

giovani, agli Autieri Tramat

degli anni 2000, che non

sono secondi a nessuno!

Agli Autieri d’Italia, alle

nostre famiglie, al Personale

in servizio con le fiamme

nero-azzurre, agli Amici

degli Autieri, un grande ed

affettuoso augurio di un Na-

tale sereno e di un Anno

nuovo di rinascita e di be-

nessere.

editoriale

L’
Assemblea Nazionale dell’As-

sociazione, svoltasi a Budrio (BO),

il 5 ottobre scorso, ha preso atto con soddisfa-

zione di tutte le azioni svolte dalla dirigenza del sodalizio

per dare allo stesso l’immagine positiva che ha conquistato

negli ultimi anni, impegnandosi con grande intensità ma

tra considerevoli difficoltà, specialmente economiche, in

tutti i settori operativi derivanti dalle finalità sancite nello

Statuto nazionale.

Avanti Autieri, 
e per sempre!Natività di Cristo

Domenico Ghirlandaio
(1492 d.C.) Ten. Gen. Vincenzo De Luca
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Al Col. Antonio Oliviero subentra
il Col. Roberto Nardone. Il Col. Oli-
viero, visibilmente commosso, nel sot-
tolineare gli intensi due anni di
comando, ha ringraziato tutto il perso-
nale evidenziando lo spirito di sacrifi-
cio dimostrato per il raggiungimento
degli obiettivi istituzionali.

Il C.te di RAMDIFE, Brig. Gen. Ge-
rardo Restaino, nel suo intervento ha
messo in risalto lo spirito che deve con-
traddistinguere le Unità, soprattutto
quelle di supporto, nella ricerca quoti-
diana, cosciente e consapevole nel pro-
muovere il proprio operato in un’ottica
di efficienza ed efficacia, magari poco
visibile, ma sempre di estrema impor-
tanza e condotto con diuturna profes-
sionalità, formula quanto mai appro-

priata e ampiamente attribuibile agli
uomini e alle donne del Reggimento.

Il Gen. Stefanini, nel suo intervento,

ha sottolineato l’importanza dello sta-
tus di militare che può manifestarsi
anche attraverso incarichi non pretta-
mente operativi, come nel caso del per-
sonale schierato per la circostanza, ma
non per questo di minore valenza. Ha,
inoltre ribadito l’importanza dell’essere
Comandante: il più significativo mo-
mento della vita professionale di un
Ufficiale e che trova la sua massima
espressione proprio nell’incarico di Co-
mandante di Reggimento. 

La cerimonia si è conclusa con gli
auguri vicendevoli per le nuove sfide
derivanti dall’assunzione dei nuovi in-
carichi.

Il Col. Carmine Ferrante è suben-
trato al Col. Francesco Cardone che

ha lasciato il comando
del Reggimento dopo

oltre un anno di intensa attività adde-
strativa e operativa. Il 10° Reggimento

di Manovra, decorato di una Meda-
glia d’Argento e di una Medaglia di
Bronzo al Valor Militare, di una Croce
d’Argento e di due Croci di Bronzo al

NOTIZIE DAI NOSTRI REGGIMENTI

Cambio del Comandante
al 10° REGGIMENTO LOGISTICO di Persano

Il 20 novembre 2013, alla presenza del Segretario Gene-
rale della Difesa e Direttore Nazionale degli Arma-

menti, Gen. C.A. Enzo Stefanini e di numerose autorità
civili e militari, si è svolta la cerimonia di avvicendamento
al Comando del Reggimento di Manovra Interforze.

Cambio del Comandante al 
REGGIMENTO DI MANOVRA INTERFORZE

Il passaggio della Bandiera tra il Col. Oli-
viero ed il Col. Nardone, subentrante

Il 18 ottobre 2013 si è svolta presso la caserma
“Mario Ronga”, alla presenza del Comandante

della Brigata “Garibaldi” Gen. Maurizio Angelo
Scardino, la cerimonia di cambio del Coman-
dante del 10° Reggimento di Manovra.

Il Reggimento schierato nel piazzale della caserma “Ronga”; nella pag.
accanto: il passaggio della Bandiera

di T. Col. Giovanni Greco
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Merito dell’Esercito, nell’ultimo anno
ha schierato moduli logistici nei tea-
tri afgano, libanese e kosovaro, teatri
nei quali è tuttora impegnato. Ha
inoltre partecipato all’Operazione
“Strade Sicure”, assicurando il Co-
mando del 5° Settore “Calabria e Si-
cilia Orientale” dal 4 aprile al 30
giugno 2013. Il Col. Ferrante proviene
da Stato Maggiore Difesa – IV Reparto
– Ufficio Ricerca e Sviluppo.

Progetto “Tutti insieme per i bambini dell’Afghanistan”

AFGHANISTAN

Proseguendo nel Progetto “Tutti
insieme per i bambini dell’Afgha-
nistan” (vds. “L’AUTIERE” n. 3/

2013) il 28 settembre 2013 il Provincial
Recostruction Team (PRT) di Herat,
operante all’interno del Regional Com-
mand West (RCW), ha organizzato una
cerimonia per consegnare al Capo
Dipartimento dell’Educazione della
Provincia di Herat, Mr. Basir Arwin
Tahery, 63 completi da calcio e 63 pal-
loni donati dal Comune di Scafati (SA),
dal 1° Reggimento di Manovra, dall’As-
sociazione Nazionale Autieri d’Italia,
dall’Associazione “Amici del Territorio
Onlus” di Santa Maria la Carità (NA),
dall’Associazione “Sen-
za Frontiere Onlus” di
Torre Annunziata (NA)
e dall’Associazione
“Aliunde” di Scafati
(SA).

L’attività è stata co-
ordinata dal Magg.
Giovanni Di Marco,
comandante del Cimic
Detachment, e dal C.le
Gianluca Mele, coman-
dante della GEPAT,
presente anche il re-
sponsabile del settore
sportivo del Diparti-
mento Mr. Feerdows
Didar. Quindici stu-
denti afgani, rappresen-
tanti di alcune scuole di
Herat, hanno poi gio-

cato una partita di calcio
a 5 sul campo dedicato
alla memoria del Capo-
ral Maggiore Matteo
Miotto. 

La giornata si è con-
clusa con un piccolo
rinfresco allestito dal
personale della mensa.

Consegna a studenti afgani dei
kit da calcio donati da varie as-
sociazioni tra cui l’ANAI
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Sabato 26 ottobre 2013 è
stata celebrata la ricor-

renza del 59° anniversario
del ricongiungimento di
Trieste all’Italia

59° ANNIVERSARIO DEL 

RICONGIUNGIMENTO DI TRIESTE all’ITALIA

Le cerimonie solenni dell’Alza Bandiera e
dell’Ammaina Bandiera, in Piazza Unità
d’Italia si sono svolte alla presenza del

Gonfalone della città, decorato di Medaglia
d’Oro al Valor militare, di un picchetto militare,
delle principali autorità cittadine e dei rappre-
sentanti di numerose Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma, tra cui la Sezione ANAI

8 ottobre 1954: una folla enorme riempie Piazza
dell’Unità d’Italia per festeggiare il ritorno di
Trieste all’Italia

di Trieste (vds. pag. 33). L’amministrazione municipale ha partecipato al-
l’Alzabandiera con il Sindaco Roberto Cosolini e all’Ammaina Bandiera
con l’assessore Antonella Grim. Sempre sabato 26 ottobre, nella sala del
Consiglio comunale, è stata organizzata una cerimonia per ricordare il 60°
anniversario dei fatti accaduti il 5 e il 6 novembre 1953, quando sotto il
fuoco dell’esercito di occupazione caddero gli ultimi martiri per l’Italia. 

La piazza gremita per la cerimonia dell’Alza
Bandiera sui Pili della Vittoria; sopra: l’in-
gresso del Gonfalone della città di Trieste
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Dopo l’Alzabandiera sul piazzale
della Caserma “Ciarpaglini” sede del 6°
Reggimento Trasporti, si è riunito il
Consiglio Direttivo uscente per l’ap-
provazione del “Bilancio consuntivo
2012” e del “Bilancio preventivo 2014”.
Ambedue sono stati approvati all’una-
nimità.

Sono successivamente iniziati i la-
vori dell’Assemblea Nazionale, presso
la sala “Beci” messa gentilmente a di-
sposizione, alla quale hanno parteci-
pato 38 Presidenti di Sezione e 31

Presidenti rappresentati con delega che
hanno espresso i voti di circa 4.000 soci
(su circa 4.200 aventi diritto al voto).

Dopo il benvenuto a tutti i parteci-
panti, sono iniziate le operazioni di
voto con la distribuzione delle schede
di votazione, la compilazione e la de-
posizione delle stesse nell’apposita
urna, presa in consegna dalla Com-
missione di scrutinio, presieduta dal
Presidente Onorario dell’Associazione
Magg. Gen. Dante Pigliapoco, per pro-
cedere alle operazioni di spoglio.

Durante i lavori è intervenuto il
Col. D’Andrea, Comandante del reggi-
mento, per salutare i convenuti ed illu-
strare, con un breve ma efficace
briefing, i compiti e le attività del reggi-
mento. Ha portato il suo saluto anche
il Gen. D. Antonio De Vita, Comandante
militare della Regione, e socio onorario
della Sezione ANAI di Bologna.

In attesa dei risultati il Presidente
Nazionale ha trattato gli argomenti
all’ordine del giorno di cui, di seguito,
diamo una sintesi.

Deposizione di una corona d’alloro al
monumento agli Autieri Caduti nel
Piazzale 12 novembre della caserma
“Ciarpaglini” di Budrio, sede del 6°
RETRA

A BUDRIO L’ASSEMBLEA NAZIONALE ANAI
IL5 ottobre 2013 si è tenuto a Budrio (Bologna) l’Assemblea Nazionale dell’Associazione,

importante appuntamento triennale per il rinnovo delle cariche sociali dal 22 novem-
bre 2013 al 21 novembre 2016 e per fare il punto di situazione su alcuni temi riguardanti il
futuro dell’Associazione.

Analisi delle attività delle Sezioni nel 2013
L’attività di rinnovo delle iscrizioni per il 2013 ha in-

contrato molte difficoltà perché si è conclusa soltanto nel
mese di settembre con 4.121 soci effettivi, a fronte dei 4.350
del 2012. Sono stati persi poco più di 600 soci, tra deceduti
e dimissionari, con circa 450 nuovi iscritti, con un saldo ne-
gativo di circa 200 soci.

Il problema più gravoso è  risultato il ritardo nell’invio
degli elenchi nominativi aggiornati e delle quote, per le nu-
merose discordanze fra i due dati.

Per il 2014 gli elenchi e le quote, che rimangono inva-
riate, dovranno pervenire contemporaneamente e tassati-
vamente entro il 31 marzo. 

Sono state distribuite le disposizioni amministrative ed
i bollini del 2014: ha inizio, quindi, la campagna iscrizioni

per il 2014, per la quale tutti sono invitati al massimo im-
pegno. È importante andare presso gli Enti ed i Reparti
Autieri per incentivare l’iscrizione del personale in servizio,
che oltretutto rimarrà socio quando andrà in pensione.

Grandi difficoltà si trovano nei rapporti epistolari con le
Sezioni: ormai la maggior parte ha un indirizzo e-mail: è
opportuno quindi, per rapidità e precisione, utilizzare gli
strumenti informatici, più sicuri delle poste. Ma è necessa-
rio rispondere tempestivamente alle richieste, cosa che
spesso non accade!

Si ricorda, inoltre, anche la consultazione e l’in-
vio di notizie al sito www.autieri.it.

Altro problema è la partecipazione agli eventi ed alle ce-
rimonie, soprattutto nei centri più grandi: è un’impresa diffi-
cile mettere insieme una sia pur minima rappresentanza che

fornisca un’immagine positiva
dell’Associazione?

A questo proposito viene ricor-
dato che il 24 maggio 2015 è previ-
sta ad Udine la “Giornata delle
Associazioni d’Arma”, in coinci-
denza con il primo giorno delle ce-
lebrazioni per il Centenario della
Prima guerra mondiale, che si pro-
trarranno fino al 2018.
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Assegnazione 5‰ 
Per i redditi 2010 - dichiara-

zione 2011 - (primo anno) sono
stati assegnati € 2.172,95, peraltro
non ancora accreditati, con 63
contribuenti. Come previsto tali
proventi saranno destinati ad at-
tività di Protezione Civile e ad in-
terventi socio-assistenziali.

Modifiche allo Statuto -
edizione 2010

La burocrazia degli organi isti-
tuzionali non si è ancora espres-
sa ufficialmente. Rimane per-
tanto in vigore l’attuale Statuto. Si
ricorda, peraltro, che le varianti
proposte non riguardano principi
base dello Statuto in vigore.

Protezione Civile
La nostra organizzazione sta

crescendo sebbene tra grandi dif-
ficoltà economiche. Per esempio,
sono stati assegnati recentemente
mezzi e materiali che necessitano
di riparazioni dal costo elevato.
La partecipazione dei Gruppi di
P.C. a numerosi eventi nazionali
è risultata qualificata e molto ap-
prezzata. 

Proprio per gli elevati costi di
riparazione e di manutenzione
dei mezzi e materiali è necessario
ricercare finanziamenti da ogni
possibile ente, come ad esempio
fanno i Gruppi di P. C. di San
Bassano, Prato, Pescopennataro.
Purtroppo alcune regioni, a cui il
Dipartimento di Protezione Ci-
vile decentra i finanziamenti, ne-
gano i fondi o almeno li danno
con una discrezionalità che ha dan-
neggiato qualche nostro Gruppo.

Corsi di educazione stra-
dale

Sono stati tenuti da numerose Sezioni con eccellenti ri-
sultati, molto apprezzati dalla Scuole dove si sono svolti, dal
Ministero dei Trasporti e dalla Presidenza Nazionale.

A breve sarà avviata la campagna 2014, per cui si auspica
una maggiore adesione. I corsi per il 2014 si svolgeranno
con modalità diverse, soprattutto… meno finanziamenti.

A questo proposito intervengono il Col. Santarelli che ri-
tiene che l’eventuale mancata fornitura gratuita del materiale
didattico potrebbe creare grossi problemi per l’effettuazione
dei corsi ed il Dott. Verdicchio che porta la sua esperienza ri-

ferita a Corsi di educazione stra-
dale svolti in provincia di Frosi-
none non solo nei riguardi di
alunni delle scuole primarie ma
anche di studenti delle superiori.
A seguito di tale attività, afferma
che nella provincia è stata consta-
tata una decisa diminuzione degli
incidenti.

Il Presidente Nazionale sotto-
linea l’impegno in tale attività del
Brig. Gen. Lo Iacono e coglie l’oc-
casione per comunicare che l’Uf-
ficiale è il nuovo Presidente della
Sezione ANAI di Milano, Sezione
primogenita, essendo subentrato
al conte Vismara.

Per sottolineare il lungo impe-
gno del conte Vismara, l’Assem-
blea tributa allo stesso un caloroso
applauso.

XXVII Raduno 
Nazionale

Le attività organizzative si
stanno sviluppando con qualche
difficoltà, quale ad esempio la di-
sponibilità alberghiera. Poiché gli
alberghi di cui usufruire sono ad
una certa distanza dal centro di
Rovigo, è stato richiesto preven-
tivamente ai Delegati Regionali di
esprimere il proprio parere e co-
municare una prima valutazione
sul numero dei partecipanti: ad
oggi poche sono state le risposte. 

Altro problema è quello che, almeno per ora, non c’è al-
cuno sponsor e le autorità amministrative locali hanno an-
nunciato di non poter concedere finanziamenti ed alcuni
concorsi.

A questo punto viene invitato il Col. Prandi, presidente del
Comitato organizzatore, a fare il punto sulla situazione del-
l’organizzazione del Raduno.

Il Col. Prandi assicura innanzitutto che il Comitato sta
lavorando con entusiasmo, perché crede nello svolgimento
del Raduno a Rovigo. 

Nelle foto alcuni momenti della
giornata dedicata all’Assemblea
Nazionale ANAI.
A pag. accanto: la Presidenza Na-
zionale ANAI, i Presidenti delle
Sezioni intervenute e personale del
6° RETRA alla cerimonia dell’Alza
Bandiera nel piazzale della 
caserma “Ciarpaglini”
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Illustra poi quelli che secondo lui
sono punti di forza e cioè la dimen-
sione della città, che può dare risalto
anche al Raduno di una Associazione
non grande, i collegamenti ferro-
viari, il supporto della Sezione
ANAI in loco, l’offerta di partecipa-
zione di Club di collezionisti d’auto
che potranno rendere l’evento più vi-
sibile.

Nel contempo, punti critici pos-
sono essere la ricettività degli alber-
ghi (circa 600 partecipanti) e la
mancanza di un locale in cui poter
effettuare il pranzo sociale della do-
menica per tutti i partecipanti. Per
quanto riguarda la ricettività alber-
ghiera aggiunge, peraltro, che esten-
dendo la ricerca in un raggio di circa
30 km, è possibile accogliere altri
1.200 radunisti. Il numero di 1.800
radunisti ospitabili è quindi uguale a
quello dei partecipanti ospitati nel-
l’ultimo Raduno Nazionale di Vasto.
Accenna poi ad una prima bozza di
programma per cui ipotizza, oltre al-
l’esercitazione di Protezione Civile
da organizzare “a latere” della mani-
festazione, una “Notte nero-azzurra”
per il sabato sera, con musica e “spa-
ghettata” alla quale far partecipare
eventualmente anche la popolazione.
Per la “spaghettata” viene interpellato
il Comm. Paolieri che si riserva di far
conoscere la fattibilità.

Scuderia Autieri d’Italia
Nel triennio trascorso non si è

riusciti a livello nazionale a conse-
guire i risultati auspicati. Il Col.
Prandi, responsabile della Scuderia,
interviene per fare il punto della si-
tuazione e porre le basi per un futuro
programma di potenziamento delle
attività.

Varie ed eventuali
In attesa dell’esito delle votazioni,

interviene il Cap. Cavicchioli, Presi-
dente della Sezione di Bondeno, che
ragguaglia i partecipanti sulla festa
della Sezione che si terrà il giorno
successivo, domenica 6 ottobre, e
sulle varianti apportate al program-
ma per tener conto dell’inclemenza
del tempo che incide sulle attività di
previsto svolgimento all’aperto.

Alle ore 13.10, non essendosi an-
cora conclusi i lavori della Commis-
sione di scrutinio, il presidente
dell’Assemblea comunica l’interru-
zione della stessa per permettere ai
presenti di partecipare al pranzo al-
lestito nella sala mensa del Reggi-
mento.

Dopo il pranzo l’Assemblea ri-
prende i propri lavori ed il Magg.
Gen. Pigliapoco, presidente della
Commissione di scrutinio, rende
noto l’esito delle votazioni. 

Nella tabella accanto gli eletti
alle cariche sociali nazionali per il
triennio 22 novembre 2013 – 21 no-
vembre 2016.

Dopo la proclamazione degli
eletti, accolta dagli applausi dell’As-
semblea, il presidente della riunione,
Col. Barile, ringrazia tutti i convenuti
per l’interesse dimostrato durante i
lavori e per la costruttiva partecipa-
zione e dichiara conclusi i lavori del-
l’Assemblea Nazionale.

Successivamente si riunisce il
Consiglio Direttivo Nazionale neo-
eletto per procedere alla elezione
delle cariche sociali di vertice che dà
il seguente esito:

Ten. Gen. Vincenzo DE LUCA

Brig. Gen. Francesco LO IACONO

Brig. Gen. Roberto BOSCHI

Col. Andrea PRANDI

Col. Loreto BARILE

Cav. U. Giovanni GASPARINI

T. Col. Luigi ACCETTURA

Brig. Gen. Salvatore CINCIMINO

Magg. Gen. Giovanni CUCUZZELLA

Cav. U. Giuseppe PELLEGRINELLI

Dott. Francesco GIACOMELLO

Sig. Emilio LA VALLE

CONSIGLIERI NAZIONALI

Dott. Giovanni CARAPIA

Dott. Giuseppe CAGNINELLI

Dott. Francesco VERDICCHIO

Col. Antonio TRIFANCE (supplente)
Ten. Giuseppe MACCARIO (supplente)

Magg. Gen. Dante PIGLIAPOCO

Gen. Isp. Michele RICCI

Ten. Gen. Ignazio ARONICA

REVISORI DEI CONTI NAZIONALI

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Presidente Nazionale: Ten. Gen. Vincenzo DE LUCA

Vice Presidente Nazionale: Col. Loreto BARILE

Vice Presidente Nazionale: Brig. Gen. Francesco LO IACONO

Vice Presidente Nazionale: Col. Andrea PRANDI

Segretario Generale: Brig. Gen. Roberto BOSCHI

Tesoriere Nazionale: T. Col. Luigi ACCETTURA

CARICHE SOCIALI DI VERTICE
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Allo stage, effettuato presso una
sala del Comune di Santa Maria

della Versa, messa a disposizione del
Presidente della Sezione di Oltrepo
Pavese Claudio Pastore, grazie agli
ottimi rapporti di collaborazione in-
tercorsi con l’Amministrazione Comu-
nale, hanno partecipato: il Magg. Gen.
Giovanni Cucuzzella, Vice Presidente
Nazionale ANAI; il Comm. Giuseppe
Papa, Capo Gruppo Protezione Civile
Sezione di San Bassano, con una de-
legazione di insegnanti; il Cav. Romeo
Striatto, Presidente della Sezione di
Seregno con il socio Guglielmo Co-
lombo ed il Prof. Francesco Manda-
rano, che ha esposto la propria espe-
rienza presso la Scuola Primaria “L.

Cadorna” (vds. “L’AUTIERE” n.
3/2013); il Presidente della Sezione di
Como Luigi Fazio; il dott. Maggi, ex
Dirigente Scolastico e socio della Se-
zione di Oltrepo Pavese.

Lo stage ha trattato i principali
contenuti dei tre “Moduli” previsti dal
progetto, le modalità per svilupparli e
differenziarli per le classi I e II e per le
classi III, IV e V, le attività per il coin-
volgimento degli alunni, dei vigili di
quartiere, dei genitori e degli inse-
gnanti. 

Sono state anche anticipate alcune
novità didattiche previste per il nuovo
anno scolastico.

Il progetto “Educazione alla Sicu-
rezza Stradale” verrà attuato presso le

seguenti Scuole Primarie: “Pareto” di
Milano; “Malenza” di Bellinzago
Lombardo (MI); “F. Anzani” di Alzate
Brianza (CO); Primaria di San Bas-
sano (CR); Primaria di Grumello Cre-
monese (CR).

Per quanto riguarda Seregno, l’at-
tività sarà effettuata presso le Scuole
Primarie degli Istituti Comprensivi
“Rodari” e “Moro” dal Prof. Manda-
rano in base a precedenti accordi.

Dal 7 ottobre 2013 sono, quindi,
iniziate le riunioni organizzative
presso i Collegi dei Docenti delle
scuole aderenti all’iniziativa, con
l’obiettivo di contribuire a formare
futuri cittadini consapevoli dell’im-
portanza della sicurezza stradale.

Prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, è stato organizzato - per le Sezioni ANAI
della Lombardia che avevano manifestato l’intenzione di effettuare l’attività di

“Educazione alla Sicurezza Stradale” presso le Scuole Primarie - uno “Stage Informativo-
Formativo”, per portare a conoscenza l’esperienza vissuta personalmente dal Brig. Gen.
Lo Iacono (vds. “L’AUTIERE” n. 2/2013) e trasmettere nozioni e dettagli didattici per ben
figurare durante la fase esecutiva.

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Il Presidente della Sezione di Oltrepo Pavese, Claudio Pastore, dà il benve-
nuto ai partecipanti allo stage; a destra: il Brig. Gen. Francesco Lo Iacono
spiega i dettagli dell’attività didattica ai partecipanti

L’ANAI della Lombardia organizza l’attività di educazione
alla sicurezza stradale per l’anno scolastico 2013–2014

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE STRADALE
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Per il terzo anno consecu-
tivo, il Volontariato di Prote-
zione Civile, le istituzioni e il
mondo della ricerca scientifica
si sono impegnati insieme per
“Terremoto io non rischio”,
la campagna informativa nazio-
nale per la riduzione del rischio
sismico: oltre 3.200 volontari di
14 associazioni nazionali di
protezione civile hanno allestito
punti informativi “Io non ri-
schio” in 215 piazze, distribuite
su quasi tutto il territorio na-
zionale, per sensibilizzare i pro-
pri concittadini sul rischio
sismico. 

L’iniziativa è promossa dal
Dipartimento della Protezione Civile
e dall’Anpas-Associazione Nazionale
delle Pubbliche Assistenze, in collabo-

razione con l’Ingv-Istituto Nazionale
di Geofisica e Vulcanologia e con Re-
Luis-Consorzio della Rete dei Labora-
tori Universitari di Ingegneria Sismica
e in accordo con le Regioni ed i Co-
muni interessati.

“TERREMOTO - IO NON RISCHIO”:
campagna nazionale per la riduzione del 
rischio sismico 

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

Il 28 e 29 settembre 2013 Volontari dei Gruppi di Prote-
zione Civile delle Sezioni ANAI presenti nelle piazze

di Roma, Napoli, Lucca e Cleto.

I Volontari di P. C. delle Sezioni ANAI di Roma,
Lucca, Cleto e Napoli impegnati per due giorni
nella campagna informativa nazionale “Terremoto:
io non rischio”
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Gli oltre 130 partecipanti, divisi in squadre
composte di tre elementi ciascuna, si sono ci-
mentati in varie prove nel poligono di Har-
skamp, una delle più grandi basi olandesi,
sparando, in posizioni e tempi diversi, con i
fucili Diemaco C-7, calibro 5,56 mm., versione
canadese dell’M 16 statunitense, FAL FN,
7,62 mm., ed infine, con la pistola Glock 17,
calibro 9 mm. 

Le distanze di tiro sono state per le armi
lunghe 100, 200 e 300 metri, per la pistola 25
metri, con bersagli di vari tipi e dimensioni, ad
apertura e chiusura comandate.

L’Italia è stata rappresentata da una tren-
tina di riservisti, di età dai 30 ai 70 anni, per lo
più ufficiali, provenienti da diverse città, pre-
valentemente del centro-nord. II gruppo di
Roma, formato da otto elementi, nel viaggio
di andata ha fatto una breve escursione ad
Utrecht che, malgrado la pioggia, ha mostrato
tutta la bellezza di città ricca di storia e di
cultura, dove la bicicletta rappresenta il più
diffuso mezzo di locomozione.

In serata, l’arrivo alla sede della manife-
stazione, la Generaal Winkelmankazerne, un
complesso di edifici immersi nel verde, con
camerate e servizi di tutto rispetto, dove il
mattino della gara si è svolta l’alzabandiera.

Alle prime luci dell’alba,
schierate nel piazzale della
caserma, le varie delegazioni
nazionali hanno partecipato
a quel rito della vita militare
che, ogni giorno, segna l’ini-
zio delle operazioni.

In ciascuno dei parteci-
panti non è potuto mancare il
ricordo di quel momento vis-
suto tante volte durante la
propria esperienza in divisa
che si mantiene sempre vivo
come se fosse il primo giorno
di servizio.

E così, è arrivato finalmente il momento
di cimentarsi nella gara: il tempo è nuvoloso,
una luce fioca consente appena di individuare
i bersagli più lontani, tira un vento fastidioso
ma, caso strano, non piove.

Le modalità di tiro non sono quelle in uso
in Italia e pertanto sono emerse alcune diffi-
coltà di esecuzione, dovute alla limitata espe-
rienza specifica, che non hanno permesso di
conseguire i risultati sperati. La rappresen-
tanza italiana è infatti rimasta fuori dalla zona
medaglie, ad eccezione del riservista più gio-
vane, anche se durante le prove i punteggi
erano stati più che soddisfacenti, dando l’im-
pressione di poter aspirare ai primi posti in
classifica.

Il pomeriggio, una interessante visita al
museo situato all’interno della caserma ha
consentito di vedere da vicino i mezzi ruotati
e cingolati in dotazione all’esercito olandese
fino a pochi anni addietro.

La giornata ha avuto termine con una
cena, “ottima e abbondante”, in cui si è pro-
ceduto alla consegna dei premi ai primi clas-
sificati in ogni categoria di tiro, e durante la
quale si sono potute ammirare le variopinte
divise di gala delle diverse nazioni parteci-
panti, sulle note di una cornamusa suonata

da un soldato scozzese. Il giorno successivo,
la partenza per Amsterdam dove, in attesa del
volo, il gruppo di Roma ha effettuato un tour
della città molto veloce a causa della pioggia
e del fortissimo vento freddo. 

Comunque è stato possibile apprezzare
le caratteristiche della capitale di un paese
ricco e con una lunga storia testimoniata, oltre
che dai famosissimi canali, da strade, palazzi
e monumenti che, da soli, raccontano, meglio
di un libro, la grandezza di un passato non
troppo lontano.

Nel volo di ritorno, accanto al rammarico
di non aver raggiunto gli obiettivi previsti, ha
cominciato a farsi strada la consapevolezza
di aver comunque partecipato, con serietà ed

impegno, ad una importante competi-
zione di livello internazionale, accanto
ai migliori specialisti del settore, conti-
nuando così a svolgere quell’adde-
stramento al tiro che è una delle
componenti fondamentali dell’attività di
competenza di ogni riservista.

In alto: lo stemma dell’Associazione
dei riservisti olandesi e alcuni par-
tecipanti alla gara di tiro; accanto il
“Team n. 19”: da sin. Ten. Stefano
Russo, 1° Cap. Antonello Sanò, Ten.
Piero Grumelli

I
riservisti delle Forze Armate di numerosi paesi europei, e di altri stati
extracontinentali, si sono incontrati ad ottobre al Legerplaats Harskamp,
nei pressi di Ede, in Olanda, in occasione del 21° N.I.S.C. (Netherlands

International Shooting Competition), gara di tiro militare organizzata ogni
anno dal N.R.F.K. (Nederlandse Reservisten Federatie Krijgsmacht).

di 1° Cap. (ris.) tramat Antonello Sanò
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Veduta dell’Adige in Polesine

Completiamo la trattazione, iniziata nel numero precedente, della zona in cui si svolgerà il prossimo Raduno Nazio-
nale parlando del Polesine che, come già detto, coincide con la provincia di Rovigo e di alcune delle località più in-

teressanti della provincia stessa1.

(1) Notizie ed immagini sono tratte da pubblicazioni turistiche del Comune di Rovigo, della Provincia di Rovigo e della Regione Veneto.

IlPolesine, compreso tra i
due più importanti fiumi ita-
liani, a nord l’Adige e a sud il

Po, corrisponde alla provincia di
Rovigo.

L’intrico di fiumi e canali, le
campagne piatte che scivolano
quasi inavvertitamente verso il
Delta del Po immerso nei canneti
delineano un paesaggio originale e
inconfondibile. 

La chiave di volta del paesag-
gio polesano può essere identifi-
cata proprio nel rapporto tra acqua
e terra. Tale paesaggio è il risultato
di un lavoro millenario di bonifiche
e di contenimento delle acque, di
alluvioni e di ricostruzioni, di nuove
terre fertilissime strappate agli ac-
quitrini e alle paludi. 

L’Alto e il Medio Polesine sono
le zone delle bonifiche più antiche.
Il paesaggio è meno uniforme ri-
spetto alle grandi distese del
Basso Polesine sia perché i paesi
si succedono uno di seguito all’altro
sia perché molte strade risultano
tortuose, ricalcando il letto di qual-
che corso d’acqua soppresso. 

Il Polesine, definito da molti
terra d’acque, di paesaggi sognanti
e di atmosfere infinite, è anche ter-
ritorio ricco di storia, arte, cultura
purtroppo ancora non conosciuto
quanto meriterebbe e che offre, nei
cinquanta comuni che lo compon-
gono, più motivi per un soggiorno
ricco di suggestioni. 

Non vi è paese infatti che non
offra un monumento, un’opera
d’arte, un pezzo di storia o di tradi-
zione, una specialità gastronomica
degna di essere conosciuta.

In conclusione, il Polesine è
uno straordinario palcoscenico na-
turale, caratterizzato soprattutto
dall’acqua che si muove maestosa,
tra golene e isole sabbiose e che
con il Po arriva al mare attraverso
un labirinto di canali e canneti, pa-
radiso di una fauna ricchissima.

Ma iniziamo ora a conoscere
alcune delle località della provin-
cia di Rovigo che potrebbero mag-
giormente interessare gli Autieri
che parteciperanno al Raduno Na-
zionale.

I GORGHI

Nella Pianura Padana, con particolare con-
centrazione proprio in Polesine, si trovano

dei laghetti di acqua sorgiva che vengono chia-
mati “gorghi”, che attirano subito l’attenzione per
la natura rigogliosa che li circonda. Sono specchi
d’acqua non molto estesi, ma piuttosto profondi
la cui origine è stata causata dall’effetto di
un’onda di piena di un antico fiume scomparso
contro un ostacolo. La rottura dell’ostacolo e il
conseguente movimento turbolento dell’acqua
hanno creato queste escavazioni. Ricordiamo tra
i principali i Gorghi di Trecenta che si incontrano
tra Ceneselli e Trecenta.

Il più esteso e profondo è quello della
“Sposa”, indicato già nel 1269 come gurgo de la
Liosa, il cui nome fa riferimento alla leggenda di
una fanciulla che preferì gettarsi nel gorgo piut-
tosto che diventare moglie di un uomo che non
amava.

a cura di Loreto Barile
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Veduta del Canalbianco, ad Adria; accanto: Villa Mecenati, sede del Conservatorio di Musica “Antonio Buzzolla”

Città di antichissime origini, che ha
dato il nome al Mare Adriatico, è la

seconda città per abitanti della provin-
cia. La visita di Adria offre un interes-
sante itinerario fra archeologia, storia,
arte, cultura, tradizioni e gastronomia.
Numerose testimonianze archeologi-
che sono raccolte nella straordinaria
esposizione del Museo Archeologico
Nazionale. 

Nelle vie, nelle piazze, nei signorili
palazzi, nell’atmosfera dei vicoli lunghi
e stretti, in uno scorcio del Canal-
bianco, è visibile ancora l’impronta ve-
neziana. Il centro storico si snoda lungo
Corso Vittorio Emanuele II, la storica
Contrà Maggiore o Strada Grande, da
sempre per gli adriesi salotto e punto di
ritrovo. Una passeggiata ad Adria offre
l’opportunità di apprezzare importanti
luoghi di culto, la radicata vocazione

musicale testimoniata dal Conservato-
rio di Musica “A. Buzzolla”, ospitato
nella bella Villa Mecenati e l’importante
Teatro Comunale affacciato sul Canal-
bianco.

Tra i luoghi di culto ricordiamo:

Cattedrale Nuova dei Santi Pietro e

Paolo (Duomo di Adria)

È la chiesa più importante della città
e cattedrale della diocesi di Adria-
Rovigo. Fu costruita agli inizi dell’Otto-
cento su un edificio del Quattrocento.
Nel 1830, durante i lavori per verificare
la solidità delle fondamenta, furono tro-
vati resti della cripta con affreschi bi-
zantini. 

Conserva anche un bassorilievo bi-
zantino del VI secolo con incisioni in
greco, un Crocefisso su tavola in stile
bizantino e, nella sacrestia, splendidi
armadi intagliati di Jacopo Piazzetta.

La Cattedrale Vecchia di San Gio-

vanni, risalente all’XI sec. si eleva a de-
stra della nuova Cattedrale.
All’interno è custodito un basso-
rilievo in gesso riproducente il
battesimo di Gesù e i meda-
glioni degli evangelisti, realizzati
dal Samoggia. Interessante è la
serie dei nomi (cronotassi) dei
Vescovi di Adria, con i rispettivi
stemmi, disposti lungo il peri-
metro interno delle mura laterali.
Sotto la Cattedrale, l’alto Me-
dioevo ha lasciato un significa-
tivo segno della presenza
cristiana in città, con i resti an-
cora visibili di una cripta di
forma semicircolare, risalente

probabilmente al V-VI sec., con affre-
schi pittorici di stile bizantino, che rap-
presentano gli apostoli. 

Chiesa di Santa Maria Assunta

detta “della Tomba”

Modificata più volte nel tempo, ha
raggiunto l’attuale aspetto all’inizio del
1700. Il nome sembra provenire dalla
vicinanza di una tomba romana: infatti è
citata in antichi do-
cumenti come ad
tumbam.

La tradizione
popolare vuole che
il vecchio campa-
nile, abbattuto nel
1928 per far posto
all’attuale, sor-
gesse su un faro di
segnalazione del-
l’antico porto ro-
mano, deducibile
dalla presenza di
una lapide risa-
lente al III secolo murata sullo zoccolo.
La lapide reca l’iscrizione (in latino):
“questa colonna, per buona parte rico-
perta da intonaco, è il rudere dell’an-
golo nord-ovest dell’antico faro romano
dell’adriatico, comunemente detto della
Tomba”. 

All’interno è conservata una fonte
battesimale di forma ottagonale, risa-
lente al VII secolo, sulla quale è inciso
il nome del terzo vescovo della diocesi
di Adria. 

Oltre a dipinti del XV e XVI secolo, è
presente anche un altorilievo in terra-
cotta raffigurante una Dormitio Virginis

DRIAA
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attribuito a Michele da Firenze. Ma una
passeggiata per Adria può far scoprire
numerosi palazzi signorili che manten-
gono ancora, come già detto, impronta
veneziana.

Per concludere la nostra veloce vi-
sita ad Adria ricorderò l’importante Tea-
tro Comunale del Popolo (già Littorio).

Il Teatro, che sorge prospiciente il
ramo cittadino del Canalbianco, è stato

realizzato secondo canoni della scuola
architettonica degli anni trenta su pro-
getto dell’architetto G. B. Scarpari. 

Il teatro, ancora molto attivo, fu
inaugurato il 24 settembre 1935 con
Mefistofele di Arrigo Boito, diretto da
Tullio Serafin (tra gli interpreti ricordiamo,
per la gioia dei melomani, Tancredi Pa-
sero, Giovanni Malipiero, Rosetta Pam-
panini e Giulietta Simionato).

Piccolo paese di antichissima ori-
gine, ricco di ricordi storici e monu-

menti importanti, ha acquisito nel 2011
il titolo onorifico di “città”. È soprattutto
nota per Villa Badoer (vedi riquadro
sotto), opera del Palladio, patrimonio
dell’umanità dell’UNESCO. Ma è anche
citata per la vicenda dei “Carbonari
della Fratta” e per essere stata, in tempi

più recenti, il paese natale di Giacomo
Matteotti. L’episodio dei “Carbonari
della Fratta” risale al 1818 ed è stato il
primo esempio di repressione da parte
austriaca delle aspirazioni alla libertà e
all’emancipazione nazionale.

A ricordare il sacrificio dei carbonari,
nel 1867, fu eretto un monumento,
opera dello scultore veronese Grazioso
Spazzi (foto accanto). L’altro frattense
che lasciò un segno nella storia d’Italia
fu Giacomo Matteotti, nato nel 1885,

RATTA POLESINEF

La villa fu voluta nel
1554 dal “Magnifico
Signor Francesco Ba-

doero”, discendente di
un’illustre famiglia della Se-
renissima che seguendo la
tendenza, molto diffusa nel-

l’aristocrazia veneziana, di rivolgere attenzioni all’entroterra per
favorire i propri investimenti, sentiva la necessità di creare un
presidio dal quale amministrare la proprietà, ed allo stesso
tempo di manifestare il prestigio economico raggiunto, diede
avvio alla costruzione della villa, progettata da Andrea Palladio
con valenza quindi economica ed estetica.

A differenza della gran parte della produzione palladiana,
Villa Badoer non è posizionata in un ambiente libero ma è inse-
rita in un contesto di borgo. Non per questo risulta soffrire della
propria posizione; anzi appare ben armonizzata con l’ambiente
circostante da cui risulta valorizzata.

Costruita dove originariamente si trovava un antico castello,
ne mantiene l’orientamento, quasi ad indicare il rispetto dell’ar-
chitetto per la
storia del luogo
ove costruisce. 

La villa ha in-
fluenzato lo svi-
luppo del paese
di Fratta Pole-
sine, costituen-
done il fulcro ed
il punto di aggre-

gazione, assolvendo così alla sua funzione di centralità econo-
mica oltre che estetica. 

L’aspetto attuale della villa non si discosta in modo rilevante
dal disegno originario del Palladio anche grazie ai lavori di re-
stauro eseguiti negli anni sessanta quando il complesso venne
acquisito al pubblico.

Le decorazioni interne sono di un artista impiegato per la
prima volta dal Palladio detto Giallo Fiorentino, di incerta iden-
tificazione. Le immagini affrescate rappresentano tematiche mi-
tologiche ed allegoriche legate al territorio ed alla committenza,
assieme a grottesche, nicchie, festoni, figurette, erbaggi e frutta,
di squisita finezza ma di non facile interpretazione, eseguite con
una pittura singolare ed accurata. Comunque gli studiosi in-
quadrano tali decorazioni nell’ambito della celebrazione dei le-
gami d’amicizia tra le famiglie Badoer e Loredan.

Dal 1996 la Villa è inserita nella lista del patrimonio del-
l’UNESCO e dal 2009 le “barchesse” settentrionali ospitano il
Museo archeologico di Fratta Polesine.

VILLA BADOER
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uomo politico socialista e parla-
mentare, ucciso nel giugno 1924
per aver denunciato i brogli elet-
torali di Mussolini.

Fratta può vantare anche la
più grande necropoli europea
dell’età del bronzo. Ma oltre Villa
Badoer, lungo i corsi d’acqua
che attraversano il paese si

scorgono innumerevoli altre
ville a partire dalla sorella mi-
nore di Villa Badoer, Villa Molin
Avezzù, progettata da un di-
scepolo di Palladio e copia
della palladiana Malcontenta di
Mira. Proprio il bel salone della
villa fu teatro nel 1818 di un
ricevimento, durante il quale un

gruppo di giovani carbonari brindarono
contro il governo austriaco, gesto che
come ricordato, costò loro l’arresto e la
morte nelle dure prigioni dello Spielberg.

Degna di visita è anche la chiesa
arcipretale dei SS. Pietro e Paolo che
custodisce due tele del grande artista
settecentesco Mattia Bortoloni.

Ricordiamo anche il romantico giar-
dino di Villa Labia, piccolo paradiso per
chi cerca refrigerio soprattutto nelle tor-
ride giornate estive: il percorso si snoda
tra alberi secolari e innumerevoli spe-
cie di piante che circondano le ghiac-
ciaie e un laghetto popolato di cigni e
anatre.

La facciata di Villa Molin Avezzù e una
veduta del giardino di Villa Labia a Fratta
Polesine

Le origini del paese risalgono al IX secolo
quando dopo una grande rotta del fiume

Adige, si originò l’odierno Adigetto. 
L’esile lingua di terra compresa fra i due

fiumi fu inizialmente popolata da semplici pe-
scatori e successivamente da una comunità
di monaci benedettini, grazie alla presenza di
un monastero costruito con donazioni e lasciti
di potenti nobili. Il monastero prese il nome di
Abbazia di S. Maria della Vangadizza (vedi
riquadro accanto).

Attorno all’abbazia crebbe il centro abitato
in cui è possibile scoprire il piccolo oratorio
dedicato alla Vergine della Salute fatto eri-
gere dal nobile Giovanni Francesco Loredan
nel 1700 e la chiesa arcipretale di S. Giovanni
che, in un altare della navata sinistra, custo-
disce l’antica statua lignea della Madonna
della Vangadizza oltre a un bassorilievo mar-
moreo del 1400 raffigurante un “Ecce Homo”. 

Tra gli edifici civili da ricordare il Teatro
Sociale costruito nel 1813 che per i bellissimi
fregi in foglia d’oro che decorano l’interno è
soprannominato “Piccola Fenice” o “scatola
d’oro”. 

Il Museo civico “Baruffaldi” presenta molte
sezioni sulla storia e sulle tradizioni. Partico-
lare interesse investono il modellino di un mu-
lino natante e la grande tela che ritrae
“L’ultima cena”, opera di Girolamo Bonsignori
chiaramente ispirata al dipinto leonardesco.

ADIA POLESINEB
La nascita dell’Abbazia viene

generalmente identificata con le
cospicue donazioni del mar-
chese Almerico e di sua moglie
Franca, l’ultima delle quali,
l’unica di sicura datazione, fu
una disposizione del 6 dicembre
954, fatta dalla signora Franca
ormai vedova. Altre donazioni
sono quelle di Ugo di Toscana,
con l’approvazione del re d’Italia
Berengario II. L’Abbazia ottenne
l’indipendenza feudale nel 996 e
all’incirca nell’anno 1000, du-
rante il pontificato di Silvestro II,
divenne diocesi della Santa Sede. L’in-
dipendenza venne poi confermata dal-
l’imperatore Federico Barbarossa nel
1177 e successivamente da papa Cele-
stino III nel 1196. Sotto il potere tem-
porale degli abati benedettini molti
contadini giunsero per bonificare il ter-
ritorio e questo portò a un progressivo
miglio- ramento della zona. 

Nel 1213 l’Abbazia passò all’ordine
camaldolese la cui regola prevedeva il
distacco dalle vicende umane: se da
un lato ciò favorì lo sviluppo delle atti-
vità culturali, con la creazione di una
biblioteca fornitissima e di una scuola
per lo studio di filosofia, teologia,
canto sacro, arti e scienze, dall’altro
portò un progressivo allontanamento

del monastero dalla realtà del territo-
rio. L’Abbazia venne soppressa nel
1789 dalla Repubblica di Venezia, che
ne incamerò i beni. Nel 1810 la basilica,
di stile romano-gotico, venne chiusa
definitivamente e iniziarono i lavori di
demolizione, che si interruppero
quando erano quasi completati: del
fabbricato si sono salvati solo un bel
campanile pendente e una cappella
absidale del XV secolo affrescata da
Filippo Zaniberti. 

All’interno del complesso un bel-
lissimo chiostro trapezoidale del XIII
secolo, portato all’antico splendore da
un recente restauro. Nella piazza anti-
stante, sono presenti due sarcofagi
che custodiscono le spoglie di appar-
tenenti alla famiglia d’Este.

S. Maria della Vangadizza
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È uno dei Comuni più importanti
della provincia dal punto di vista storico,
artistico, culturale e religioso che la ren-
dono meta irrinunciabile per i visitatori
del Polesine: è comunemente cono-
sciuta, infatti, con l’appellativo di “Atene
del Polesine”. La città è ricca di notevoli
architetture non solo religiose ma
anche civili. 

Tra le prime ricordiamo il Santuario
della Beata Vergine del Pilastrello, com-
plesso monastico olivetano del ‘500 che
ospita capolavori d’arte veneta tra XVI e
XVIII secolo la cui storia è legata ad una
serie di eventi straordinari che dal XVI
secolo si verificarono ad una Madonna
con Bambino scolpita in legno d’olivo; il
Duomo di S. Sofia, chiesa di imponenti
dimensioni con una maestosa torre
campanaria; la chiesa di S. Biagio che
ad inizio Ottocento ha assunto linee
neoclassiche grazie al progetto del len-
dinarese Giacomo Baccari. 

Tra le architetture civili ricordiamo: 

Palazzo Pretorio
È uno dei più antichi edifici estensi

del Polesine, risale infatti alla fine del
Trecento. Nacque come castello, sede
dell’autorità estense, in un primo tempo,
ed in seguito veneziana. È costituito
dalla Torre Maistra, alta 25 metri, e da
un edificio più basso dotato di merli e di
un grande portale. 

Palazzo Comunale
Eretto anch’esso dagli estensi nel

XIV sec., è sede del Municipio di Len-
dinara. La facciata in laterizio è divisa
in due piani: quello inferiore consiste in
un porticato ad arcate sorrette da co-
lonne di marmo mentre il piano supe-
riore è caratterizzato da quattro finestre
rettangolari. Tra le due finestre centrali
è collocata una nicchia con una statua
della Madonna col Bambino (1618) che
riprende il simulacro della Beata Ver-
gine del Pilastrello.

Al piano inferiore si trova lo storico
“Caffè Maggiore” che dà sulla loggia del
Palazzo.

Torre dell’Orologio
Anticamente era una delle entrate

della città-castello. Venne trasformata
in torre campanaria e dotata di un
grande orologio solo nel Seicento. La
porta è realizzata con un arco a sesto
acuto.

Palazzo Ca’ Dolfin-Marchiori e
giardino romantico

Edificato nel Cinquecento, forse su
progetto di Vincenzo Scamozzi, allievo
del Palladio, è dotato di un ampio parco
in stile romantico. Il parco è caratteriz-
zato da una serie di canali, laghetti ed
edifici in stile eclettico con riferimenti
fantastici a realtà lontane.

Proseguendo la visita della città,
una passeggiata lungo le rive dell’Adi-

getto farà scoprire i luoghi della vita
del garibaldino Alberto Mario al
quale, in maggio, è dedicata la rie-

vocazione storica “Arriva Garibaldi” con
sfilate di personaggi in costume otto-
centesco.

Concludiamo la presentazione del
Polesine e della provincia di Rovigo
rinnovando l’invito agli Autieri ed ai
loro amici a partecipare numerosi al
Raduno Nazionale e soprattutto a
prevedere un soggiorno di qualche
giorno per poter conoscere una zona
di particolare interesse dal punto di
vista paesaggistico e ricca anche nei
suoi paesi e città, che solo in minima
parte abbiamo ricordato, di architet-
ture religiose e civili la cui visita
costituirà una autentica scoperta per
gran parte dei visitatori.

ENDINARAL
Dall’alto: il Palazzo Comu-
nale di Lendinara; Palazzo
Pretorio con la Torre Mai-
stra; il Santuario della Ver-
gine del Pilastrello; veduta
aerea della chiesa di Santa
Sofia; il giardino di Ca’
Dolfin-Marchiori
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MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AL
XXVII RADUNO NAZIONALE AUTIERI D’ITALIA

ROVIGO • 13 — 14 — 15 GIUGNO 2014
Premessa

Gli Autieri, gli amici degli Autieri ed i loro familiari si riuniranno nei giorni 13, 14, 15 giugno 2014 per il XXVII Raduno
Nazionale nella città di Rovigo. Le autorità cittadine hanno accolto con entusiasmo la notizia della scelta e si sono im-
pegnate ad offrire ai Radunisti la migliore ospitalità possibile. Con noi e con i rappresentanti in servizio dell’Arma dei
Trasporti e Materiali saranno presenti all’evento autorità civili, militari e religiose a testimoniare la considerazione che
l’Associazione ha saputo guadagnarsi. I giorni del Raduno si chiuderanno con la tradizionale sfilata della quale saranno
protagonisti tutte le Sezioni ANAI, i Reparti in armi con la Bandiera dell’Arma TRAMAT nonché gli automezzi che hanno
fatto la storia della Motorizzazione militare e civile e quelli impegnati nelle attività di Protezione Civile. Nella certezza
che gli Autieri ed i loro amici parteciperanno numerosi alle manifestazioni previste nei giorni del Raduno, animati dal
consueto Spirito di Corpo, si riportano di seguito le disposizioni organizzative che saranno completate ed aggiornate
in tempo utile, qualora necessario.

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Il Comitato Esecutivo ha da tempo iniziato la preparazione
del Raduno e sta operando per risolvere, nella maniera mi-
gliore possibile, i non pochi problemi organizzativi. 
Informazioni e notizie utili per la partecipazione alla manife-
stazione potranno essere richieste:
• Al Presidente del Comitato Esecutivo Col. Andrea Prandi

(cell. 338.87.43.660)
• Al Presidente della Sezione di Porto Viro Prof. Giuseppe

Maccario (cell. 338.85.60.275)
• Al rappresentante del Comitato esecutivo Sig. Efrem Zen-

naro (cell. 347.69.57.880) - e-mail: efremzennaro@alice.it
• Alla Presidenza Nazionale ANAI (tel. 06.47.41.638 - fax
06.48.84.523) fino al 12 giugno 2014.

Dal 13 giugno 2014 sarà in funzione la segreteria del Ra-
duno presso il Posto Tappa costituito a Rovigo, Palazzo del
Corpo di Guardia (angolo tra Via Cavour e Via Cesare Battisti). 

PARTECIPAZIONE AL RADUNO

1. GENERALITA’

L’adesione al Raduno è riservata agli Autieri soci dell’ANAI
e loro familiari, agli “Amici degli Autieri” e loro familiari, ai mili-
tari in servizio nei Reparti ed Enti dell’organizzazione logistica
dell’Esercito e loro familiari.

2. ADESIONI COLLETTIVE, REPARTI/ENTI, SINGOLI

Le prenotazioni per le Sezioni, i Reparti ed Enti militari od
i singoli partecipanti saranno gestite dalla Signora Silvia

Felletti, c/o Hotel Cristallo, e dovranno pervenire entro il 20

maggio 2014 (tel. 042.53.07.01 - fax 042.53.10.83 - e-mail:
marketing@rovigohotel.com). La referente metterà in contatto
diretto il cliente con l’hotel assegnato.
Condizioni di pagamento presso i vari hotel:
• acconto del 20% all’atto della prenotazione;
• acconto del 40% entro il 10 MAGGIO 2014;

• saldo all’arrivo in hotel.

Per i costi di segreteria per la gestione delle prenotazioni è
previsto un contributo di euro 0,50 pro-capite da versare
all’Hotel Cristallo.

Annullamenti

In caso di disdetta della prenotazione dopo il 20 MAGGIO

2014 l’acconto versato non verrà restituito.

3. SCHEDA DI ADESIONE (a pag. 17)
Le Sezioni, i Reparti/Enti ed i singoli Radunisti dovranno

far pervenire entro il 30 MAGGIO 2014 alla Presidenza

Nazionale la “Scheda di Adesione”, indicando il numero dei
partecipanti. 

POSTO TAPPA

Il Posto Tappa sarà allestito a Rovigo - Palazzo del Corpo
di Guardia (angolo tra Via Cavour e Via Cesare Battisti).

SERVIZIO SANITARIO

I servizi di pronto intervento saranno effettuati con ambu-
lanze messe a disposizione da Enti locali.

SISTEMAZIONE ALBERGHIERA

Le varie combinazioni di soggiorno nei giorni del Raduno
ed i relativi prezzi sono riportati a pag. 18.

INCONTRO SERALE DI SABATO

L’incontro si svolgerà a Rovigo in Piazza V. Emanuele II
e prevede musica, spettacolo di cabaret e “rancio”. 

All’incontro partecipa anche la popolazione della città.

PRANZO SOCIALE DI DOMENICA

Il pranzo sociale per i partecipanti alla sola giornata di

domenica 15 giugno 2014 si svolgerà presso gli alberghi
che saranno comunicati agli interessati dalla Signora Silvia

Felletti. Avrà il costo di Euro 25 (venticinque) e dovrà essere
prenotato entro il 20 MAGGIO 2014 con le modalità riportate
al precedente punto 2.
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UNIFORME ASSOCIATIVA

Giacca blu, pantaloni grigi, camicia bianca o chiara a tinta
unita, cravatta sociale, bustina o basco con fregio, scarpe
nere. I distintivi di grado devono essere applicati sulla bustina
e sulla giacca, a sinistra, sopra il taschino. Per coloro che in-
dossano il basco, vanno sulla giacca, a sinistra, in corrispon-
denza del taschino.

PARCHEGGIO AUTOMEZZI

I mezzi dei Radunisti e gli autobus saranno parcheggiati
presso gli alberghi o altre aree indicate dagli albergatori.

Per gli autobus e autovetture che arriveranno nella matti-
nata di domenica 15 giugno il parcheggio sarà comunicato nei
prossimi “Notiziari”.

Programma di massima delle attività previste per il XXVII RADUNO NAZIONALE ANAI

• Attivazione Comitato esecutivo e Posto
Tappa in Rovigo - Palazzo del Corpo di
Guardia (angolo tra Via Cavour e Via Ce-
sare Battisti);
• Arrivo primi gruppi di Radunisti;
• Esercitazione nazionale di Protezione Ci-
vile (argini del Po)

Ore 9.30: Alzabandiera e deposizione di
una corona  d’alloro al monumento ai Ca-
duti in Piazza Vittorio Emanuele II;
Ore 9.30: Gita sul Delta del Po (per gli in-
teressati, riserva modalità prenotazione);

Ore 10.00: Inaugurazione mostra fotogra-
fica (Palazzo del Corpo di Guardia);
Ore 10.30: Saluto alle autorità del Co-
mune;
Ore 10.30: Memorial “Ettore Guizzardi” -
Mostra di auto d’epoca (Piazza Vittorio
Emanuele II);
Ore 11.00: Concerto presso il Conserva-
torio di Musica “Francesco Venezze” in
Corso del Popolo, 241;
Ore 16.00: Convegno (Sala conferenze
del Comune);
Ore 18.30: Santa Messa nella Chiesa
della Rotonda in Piazza XX Settembre;
Ore 21.00: festa in piazza con musica,
spettacolo di cabaret, rancio in Piazza Vit-

torio Emanuele II. l’incontro è aperto alla
cittadinanza.

Ore 9.00: Ammassamento dei Radunisti
e schieramento del Reparto in armi e delle
Sezioni ANAI;
Ore 10.00: Schieramento della Bandiera
di guerra dell’Arma TRAMAT e dei Gonfa-
loni; 
Ore 10.05: onori all’autorità; 
Ore 10.15: Allocuzioni; 
Ore 11.00: sfilamento lungo Corso 
del Popolo;
Ore 13.00: pranzo sociale presso i vari
alberghi.

Domenica 15 giugno 2014

SCHEDA DI ADESIONE

SCHEDA DI ADESIONE AL XXVII RADUNO NAZIONALE A.N.A.I.
ROVIGO - 13 • 14 • 15 GIUGNO 2014

DA FAR PERVENIRE ENTRO IL 20 MAGGIO 2014 

alla Presidenza Nazionale A.N.A.I. - Via Sforza n. 4 - 00184 ROMA - tel. 06.48.84.523

Io sottoscritto (1) ______________________________________________________________ 

comunico di aderire al XXVII Raduno Nazionale A.N.A.I. con:

• N. _____ persone dal ________ giugno 2014  al  _______ giugno 2014 (2)

• N. _____ persone - solo domenica 15 giugno 2014 (3)

_________________ lì _______________ FIRMA
______________________

Note:

(1) Presidente della Sezione ANAI di ____________________  oppure Socio/Amico;
(2) Ho prenotato la sistemazione alberghiera il giorno ____  presso l’hotel _________________.
(3) Ho prenotato il Pranzo sociale il giorno _____ presso _______________________________ .

Sabato 14 giugno 2014

Venerdì 13 giugno 2014
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TARIFFE DELLE VARIE COMBINAZIONI PER IL SOGGIORNO A ROVIGO E PROVINCIA

- Prezzi per persona per le seguenti combinazioni - 

Hotel 1a combinazione 2a combinazione 3a combinazione 4a combinazione

14/06/2014: 

Cena - pernotto 

15/06/2014: 

1a colazione e 
pranzo sociale

13/06/2014: 

Cena - pernotto 

14/06/2014:

pensione completa/
pernotto

15/06/2014: 

1a colazione e 
pranzo sociale

12/06/2014:

Cena - pernotto
13/06/2014: 

pensione completa/
pernotto
14/06/2014:

pensione completa/
pernotto
15/06/2014: 

1a colazione e 
pranzo sociale

12/06/2014:

Cena - pernotto
13/06/2014: 

pensione completa/
pernotto
14/06/2014:

pensione completa/
pernotto
15/06/2014: 

prima colazione +
Pranzo sociale +
cena/pernotto
16/06/2014:

1a colazione

Singola       Doppia Singola        Doppia Singola         Doppia Singola         Doppia

• 3 stelle € 75,00         € 65,00 € 140,00         € 120,00 € 205,00        € 175,00 € 255,00       € 215,00

• 4 stelle € 80,00         € 70,00 € 150,00       € 130,00 € 220,00        € 190,00 € 275,00       € 235,00

Condizioni: Sistemazione in camere doppie, triple e quadruple con servizi privati, TV color, menu composto da
primo, secondo, contorno, dessert. Prima colazione a buffet. Bevande comprese ai pasti (1/2 minerale + 1/4 vino).
Facilitazioni: bambini 0-6 anni non compiuti: gratis; bambini 6-12 anni non compiuti: 50%. Sconto 3° letto.
VIENE OFFERTA UNA GRATUITÀ OGNI 25 PERSONE PAGANTI.

PRENOTAZIONI
Le prenotazioni degli alberghi per le Sezioni, 

i Reparti ed Enti militari e per i singoli partecipanti 
dovranno essere effettuate ENTRO IL 20 MAGGIO 2014

e dovranno essere indirizzate alla Sig.ra Silvia FELLETTI 

tel. 042.53.07.01 - fax 042.53.10.83 - e-mail: marketing@rovigohotel.com)

Per i costi di segreteria per la gestione delle prenotazioni è previsto un con-
tributo di euro 0,50 pro-capite, da versare all’Hotel Cristallo.

Il PRANZO SOCIALE 

di domenica 15 giugno 2014 per coloro che non pernottano in albergo
avrà il costo di Euro 25,00 (venticinque) e dovrà essere prenotato con le

stesse modalità delle altre prenotazioni entro il 20 maggio 2014.

LE TARIFFE SI POSSONO SCORPO-
RARE COME DI SEGUITO INDICATO:

Hotel 2/3 stelle e “Bed and Breakfast”: 
Euro 25 a persona, a notte, in camera
doppia/tripla/quadrupla, a notte, colazione a
buffet compresa;
Euro 15 supplemento pasti: primo, secondo
con contorno, dessert, 1/2 acqua, 1/4 vino,
caffé) - tranne Pranzo Sociale della
domenica (euro 25);
Euro 10 a persona, supplemento camera
singola a notte.

Hotel 4 stelle:
Euro 30 a persona, a notte, in camera
doppia/tripla/quadrupla, a notte, colazione a
buffet compresa;
Euro 15 supplemento pasti: primo, secondo
con contorno, dessert, 1/2 acqua, 1/4 vino,
caffé) - tranne Pranzo Sociale della
domenica (euro 25);
Euro 10 a persona, supplemento camera
singola a notte.

HOTEL CAPITAL DI ROVIGO - 4 STELLE
(TARIFFE VALIDE SOLO PER QUESTO ALBERGO):

Euro 34 a persona, in camera doppia/matrimoniale, a notte, colazione a buf-
fet compresa;
NO CAMERE SINGOLE
Euro 16 supplemento pasto: primo, secondo con contorno, dessert, 1/2
acqua, 1/4 vino, caffé) - tranne Pranzo sociale della domenica (euro 25).










































